
Emergenza freddo nelle scuole
superiori,  mercoledì  lo
sciopero degli studenti
L’ondata  di  freddo  che  ha  colpito  anche  la  provincia  di
Siracusa, ha messo a nudo le “criticità” climatiche delle
scuole,  in  particolare  degli  istituti  superiori.  Nel
capoluogo,  i  termometri  presenti  in  diverse  classi  hanno
registrato questa mattina una temperatura tra i 13 ed i 12°C.
Non sono strumenti di precisione e, quindi, passibili di un
margine  di  errore.  In  ogni  caso,  si  tratta  di  condizioni
climatiche al di sotto dei limiti di legge previsti per gli
ambienti di lavoro. Il combinato disposto della legge 23/1996,
dei  riferimenti  normativi  sugli  indici  di  riferimento
contenuti  in  prima  istanza  nel  DM  18  dicembre  1975  del
Ministero dei lavori pubblici e poi confermate dalle norme
tecniche  quadro  regionali,  per  effetto  anche  del  d.lgs.
81/2008 e sue successive modifiche, indica che la temperatura
delle classi deve essere di 20°C, con un limite di tolleranza
di due gradi centigradi, in eccesso o in difetto.
In alcune scuole superiori siracusane, questa mattina, anche
gli insegnanti hanno fatto lezione con indosso il giubbotto se
non  addirittura  la  sciarpa  e  il  cappello.  Il  Corbino  ha
anticipato  l’uscita  di  alcune  classi  della  succursale.
Rumoreggia l’Insolera ed anche gli studenti del Federico II,
come  anche  Quintiliano,  Rizza,  Einaudi,  Gargallo.  Per
mercoledì 14 gennaio è stato proclamato uno sciopero, con il
corteo che partirà dal camposcuola Di Natale per arrivare
davanti alla sede del Libero Consorzio, in via Malta.
Ancora una volta, il freddo dell’inverno (che a Siracusa è
riassumibile in gennaio e febbraio, ndr) ha sorpreso il mondo
delle scuole scuole superiori. I riscaldamenti restano spesso
spenti.  Secondo  quanto  raccontano  alcuni  rappresentati
d’istituto raggiunti da SiracusaOggi.it, a tenere al freddo e
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al gelo le classi ci pensano caldaie ormai fuori uso o altre
presenti e funzionanti ma bisognose di messa a punto o di
altri interventi che ne consentano l’accensione. Senza contare
che le scuole attendono anche fondi per l’acquisto di gasolio
o altro combustile, per scaldare gli ambienti. Ad intervenire
devono essere i tecnici inviati dal Libero Consorzio, che
delle  scuole  superiori  ha  la  competenza.  Già  domattina
verificheranno  lo  stato  dell’arte  in  alcune  delle  sedi
scolastiche.

Refezione  scolastica,  falsa
partenza.  Bandiera  “Disagi
iniziali, da domani servizio
più efficiente”
“Ci dispiace per i disagi che sono stati registrati, siamo
tutti a lavoro per evitare che si ripetano”. Così l’assessore
e vicesindaco Edy Bandiera dopo la falsa partenza della nuova
gestione del servizio di refezione scolastica nei comprensivi
del capoluogo. Sono stati lamentati ritardi nella consegna dei
pasti  ed  una  serie  di  difficoltà  nell’utilizzo  della
piattaforma di pagamento. “Sono problemi da primo giorno, in
parte ci aspettavamo anche alcune di queste difficoltà. Già
alle prime battute di questa mattina, insieme anche al nuovo
gestore, ci siamo rimboccati le maniche per cercare il più
possibile di sopperire ai piccoli problemi iniziali, anche di
comunicazione”, dice al riguardo Bandiera.
A  determinare  il  cortocircuito  sarebbero  stati  diversi
fattori, secondo la ricostruzione degli uffici. Innanzitutto,
nonostante  il  certosino  lavoro  preventivo  degli  istituti
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scolastici, non tutte le famiglie sarebbero state raggiunte o
avrebbero letto per tempo la mail che conteneva le indicazioni
per registrarsi alla nuova piattaforma di servizio. L’assenza
di un database aggiornato avrebbe, poi, costretto la ditta ad
orientarsi  quasi  alla  cieca  tra  i  numeri  di  pasti  da
preparare. Idem per le indicazioni su celiaci ed altri menu
particolari. Le informazioni arrivate tra le 9.30 e le 10
dalle singole scuola hanno in parte permesso di salvare il
salvabile, ma con ritardi sui tempi ordinari e disagi per le
famiglie.
E domani? “Sono certo che da domani il servizio sarà più
performante, grazie alla usuale collaborazione delle scuole ed
alle maggiori informazioni che adesso sono arrivate a tutte le
famiglie che stanno prendendo confidenza con la nuova app ed
il sistema per ordinare il pasto e gestire i pagamenti”, le
parole di Edy Bandiera.

Basse temperature in classe,
la  dirigente  del  Corbino:
“Chiesto  intervento  del
Libero Consorzio”
Studenti  in  classi  fredde,  la  dirigente  scolastica  del
Corbino,  Valentina  Grande,  chiarisce  la  situazione  della
succursale  dell’istituto  siracusano.  “Siamo  pienamente
consapevoli  che  la  temperatura  rilevata,  pari  a  circa  13
gradi,  non  risponde  ai  parametri  previsti  dalla  normativa
vigente, la quale stabilisce che al di sotto dei 18 gradi non
possano  essere  garantite  condizioni  adeguate  per  lo
svolgimento delle attività didattiche. Tale norma – spiega –
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tutela, da un lato, il diritto allo studio delle studentesse e
degli  studenti  e,  dall’altro,  le  condizioni  di  lavoro
necessarie per poter fare lezione in modo efficace e sicuro”.
La dirigente scolastica, da alcuni mesi in contatto con il
settore  edilizia  scolastica  del  Libero  consorzio,  ha  già
giovedì  scorso,  all’avviso  delle  prime  basse  temperature,
avviato interlocuzioni con gli organi di competenza e sta
seguendo con attenzione la gestione della situazione. “È già
previsto  per  la  giornata  di  domani,  martedì  13  gennaio,
l’intervento di un tecnico incaricato dal Libero consorzio,
che effettuerà un sopralluogo sulla caldaia della succursale
per attivare il riscaldamento, e su quella della sede centrale
per verificarne il corretto funzionamento”.
La scuola assicura che ogni azione sarà intrapresa “affinché
possa essere garantito il diritto allo studio”, ma “nel pieno
rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente”,
con l’obiettivo primario di tutelare la comunità scolastica e
ripristinare  quanto  prima  una  situazione  conforme  agli
standard richiesti.

Il Pd candida Bruno Marziano
a  sindaco  di  Noto.  “Serve
figura  competente  e
autorevole”
Il  Pd  di  Noto  lancia  la  candidatura  a  sindaco  di  Bruno
Marziano,  già  assessore  regionale  e  presidente  della
Provincia.  “Guardiamo  alle  prossime  elezioni  amministrative
con  un’idea  chiara:  costruire  il  programma  dal  basso,
coinvolgendo  cittadini,  residenti  e  forze  produttive  della
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città”, spiega il responsabile cittadino, Marco Morabito. “In
una fase complessa per la nostra città – spiega – riteniamo
indispensabile una guida autorevole, credibile e profondamente
legata  al  tessuto  sociale  del  territorio:  una  figura
competente e stimata, capace di coniugare rigore morale e una
solida  esperienza  amministrativa  maturata  in  incarichi  di
primo  piano,  trasformando  l’esperienza  istituzionale  in  un
nuovo progetto politico per Noto, più giusto, più aperto e più
vicino  ai  bisogni  reali  delle  cittadine  e  dei  cittadini.
Bisogni che, nel corso di questi anni, sono stati mortificati
da  personalismi  e  scontri,  allontanando  l’azione  politica
dalle vere priorità della comunità”.
Sabato 17 gennaio, alle 17, nella sede del Partito Democratico
netino primo incontro con la partecipazione di Marziano.

Priolo,  raccolta
differenziata su: a dicembre
superata la soglia del 73%
Priolo Gargallo ha chiuso il 2025 con un risultato di assoluto
rilievo sul fronte dell’igiene urbana. La cittadina, nel mese
di dicembre, ha raggiunto il 73,01% di raccolta differenziata
superando  la  soglia  minima  fissata  dagli  enti  preposti  e
confermandosi  tra  le  realtà  virtuose  della  provincia  di
Siracusa.
Un  dato  che  assume  un  valore  ancora  più  significativo  se
inserito nel contesto provinciale, dove non tutti i Comuni – a
partire dal capoluogo – riescono con continuità a mantenere
percentuali  così  elevate,  soprattutto  nei  mesi  invernali,
tradizionalmente più complessi per la gestione dei rifiuti
urbani.
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Soddisfazione è stata espressa dal sindaco Pippo Gianni, che
ha voluto sottolineare il gioco di squadra tra amministrazione
e cittadini. “Si tratta di un traguardo importante – afferma –
che  dimostra  come  l’impegno  quotidiano  dell’Amministrazione
comunale e il senso civico dei cittadini possano davvero fare
la differenza. Ringraziamo tutte le persone che differenziano
correttamente i rifiuti, rispettando le regole e contribuendo
concretamente alla tutela dell’ambiente e al decoro urbano”.
Un percorso che è anche il risultato di controlli costanti,
campagne di sensibilizzazione e di una crescente attenzione
collettiva verso i temi ambientali, oggi sempre più centrali
anche nelle politiche locali. Come ribadisce il vice sindaco e
assessore  all’Ambiente  Alessandro  Biamonte.  “I  controlli
continueranno  per  contrastare  i  comportamenti  scorretti.
Priolo si ama anche così, con il rispetto delle regole e degli
spazi comuni. Continuiamo su questa strada, insieme, per una
città sempre più pulita e sostenibile”.

Infiorata  di  Noto,  il  tema
scelta  per  il  2026  è  la
cultura pop tra musica, arte,
moda
Svelato a Noto il tema della edizione 2026 dell’Infiorata, uno
dei simboli più riconoscibili dell’identità culturale della
cittadina  barocca.  Via  Nicolaci  si  colorerà  seguendo  i
bozzetti su come “La Cultura Pop si racconta portando in scena
le icone, la musica e le avanguardie artistiche che hanno
rivoluzionato il mondo.”
Fenomeno  socioculturale  che  ha  segnato  il  Novecento,  la
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cultura pop nasce nel secondo dopoguerra e si sviluppa tra gli
anni ’50 e ’60 per poi diventare un linguaggio universale
capace di unire generazioni, superare confini e trasformare
l’intrattenimento in identità condivisa.
“Nell’arte, la Pop Art ha reso immagini quotidiane simboli
globali, con artisti come Andy Warhol, Roy Lichtenstein, Mario
Schifano e Mimmo Rotella. Nella musica, figure come Freddie
Mercury, The Beatles, Michael Jackson e Domenico Modugno hanno
cambiato stili, linguaggi e immaginari collettivi. Nel cinema
e  nello  spettacolo,  icone  come  Marilyn  Monroe,  Brigitte
Bardot, Federico Fellini, Sophia Loren e Totò hanno raccontato
il nostro tempo con ironia, profondità e modernità. Nella moda
e nel fumetto, nomi come Coco Chanel, Giorgio Armani e Stan
Lee  hanno  definito  estetiche  e  narrazioni  ancora  oggi
riconoscibili”, spiega il sindaco di Noto, Corrado Figura.
Non resta, allora che attendere le giornate di maggio – dal 15
al 19 – dedicate all’Infiorata per ammirare le realizzazioni a
tema.  Confermato  il  ticket  d’ingresso  a  5  euro  (esclusi
residenti).

Al  giornalista  melillese
Massimo Reina il primo premio
del concorso Autori Italiani
Siracusano di Melilli, il giornalista Massimo Reina ha vinto
il  primo  premio  del  concorso  “Autori  Italiani  2025”,
organizzato da Atlantide, centro studi nazionale per le Arti e
la Letteratura. Con il suo scritto dal titolo “Finchè avrò
voce – in nome dell’amore” si è subito imposto all’attenzione
della qualificata giura. Il suo pezzo racconta la storia di
Fadi, giornalista ucciso a Gaza, e di una canzone che ha
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ispirato più di una vita (clicca qui). Nella motivazione del
premio, si sottolinea come si tratti di “un articolo intenso e
autentico”  che  “racconta,  con  partecipazione  e  misura,  la
storia di un giornalista ucciso a Gaza, trasformando il dolore
in testimonianza e in atto d’amore verso la verità”. Massimo
Reina si è visto anche assegnare un giudizio di merito per il
suo racconto “Mi chiamo muro”.
Il giornalista, che vive a Melilli, si è occupato negli anni
di diversi scenari in bellici in qualità di inviato sui teatri
di guerra per conto di Giornalisti senza Frontiere.

Non  basta  un  Farroni  para-
tutto,  Siracusa  sconfitto  a
Monopoli su punizione (1-0)
Prima sconfitta del 2026 per il Siracusa. A Monopoli decide la
rete su calcio di punizione di Battocchio, nella ripresa.
Azzurri attenti e propositivi, non riescono però a rendersi
pericolosi  come  loro  solito  negli  ultimi  venti  metri.  Il
Monopolo,  invece,  costruisce  diverse  occasioni  e  solo  uno
strepitosi Farroni evita un passivo più pesante.
Tra mercato e necessità, Turati mescola le carte con Sapola in
difesa e Frisenna a centrocampo dal primo minuto. Monopoli
aggressivo, pronto a far male negli spazi con Fall.
Il  protagonista  assoluto  del  primo  tempo,  come  detto,  è
l’estremo difensore azzurro. All’11 di piede salva tutto su un
primo strappo dei pugliesi. Cinque minuti più tardi, risponde
presente alla conclusione di Fall, con Sapola che fatica a
tenere la velocità degli avanti del Monopoli. È il momento
migliore dei padroni di casa che al 19 reclamano per una
uscita alta di Farroni. Check fvs, per l’arbitro è rigore dopo
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lunga revisione. Dal dischetto il portiere azzurro ipnotizza
Fall e para, distendendosi alla sua sinistra. Sulla ribattuta
segna Tirelli ma la rete è annullata perché il giocatore era
già dentro l’area prima che venisse calciato il rigore. Si
riparte dallo 0-0 e dalla parata del portiere azzurro.
Il  Siracusa  fatica  a  rendersi  pericoloso.  La  manovra  si
appoggia spesso sulla corsia di sinistra, con Valente che
prova ad inventare. A destra, Puzone e Di Paolo vengono spesso
arginati. E così il Leoni chiudono il primo tempo senza mai
tirare in porta.
Nella ripresa è il Siracusa che prova ad impadronirsi del
palleggio. E per rendere ancora più chiare le sue intenzioni,
Turati al 51 mette dentro Molina, che si piazza subito al
centro dell’attacco. Si gioca poco, però, con diversi falli da
una parte e dall’altra. Su un lieve contatto con Puzone, una
mano che si allunga sul movimento a rientrare, il Monopoli
gioca un’altra carta fvs. Vuole un nuovo rigore, trova una
punizione  dal  vertice  destro  dell’area.  Si  batte  al  67  e
Battocchio disegna una traiettoria su cui Farroni non arriva.
Barriera  rivedibile,  rimasta  invero  molto  distante.  Si
continua a giocare poco. Al 69 è il Siracusa che chiede la
revisione per un intervento falloso a centrocampo, ammonito
Fall che 120 secondi più tardi lascia il campo insieme a
Greco, sostituiti.
Al 75 recupero di Candiano su Tirelli lanciato verso la porta,
nuovo fvs Monopoli. Arbitro conferma che non c’è nulla. Ma il
Siracusa  prova  a  complicarsi  la  vita  con  una  distrazione
difensiva che permette ad Imputato di concludere due volte.
Farroni, però, ha riflessi pronti. Dentro allora Gudelevicius
per Frisenna al 79, con la squadra di Turati che alza il
baricentro e cerca intensità alla caccia del pareggio. All’84
Limonelli conclude male dal centro dell’area, non era facile
su una palla rimbalzatagli davanti. Il Monopoli spezza il
ritmo con gli ultimi cambi. Un bello slalom di Cancelleri,
chiuso in area da un attento Valenti poi Morreale e Iob nella
mischia, per l’all in finale deciso da Turati (fuori Candiano
e Valente). Otto minuti di recupero per le speranze azzurre.



L’insistito fraseggio di Limonelli e compagni non si traduce
però in occasioni per concludere verso la porta del Monopoli.
Una  punizione  alta  di  Contini  al  93,  poi  un  tiro  dalla
distanza proprio di Limonelli che vale un brivido. All’ultimo
respiro, check chiesto dal Siracusa per una spinta dentro
l’area  del  Monopoli.  Ma  il  fischietto  non  rivede  la  sua
decisione, niente rigore. Finisce qui.

Raid alle banche, escavatore
ed  esplosivo.  Palazzolo  e
Buccheri. I sindaci: “Allarme
sicurezza”
Dopo  il  doppio  assalto  notturno  alle  banche  di  Palazzolo
Acreide e Buccheri, si leva forte l’allarme dei sindaci dei
due  comuni  montani.  Salvatore  Gallo  e  Alessandro  Caiazzo
denunciano  una  condizione  di  crescente  vulnerabilità  delle
aree interne del Siracusano e chiedono interventi urgenti sul
fronte della sicurezza.
Il sindaco di Palazzolo Acreide, Gallo, affida ad una nota un
commento  carico  di  preoccupazione,  parlando  di  una  zona
montana  ormai  percepita  come  “preda  facile”  per  bande
criminali  organizzate.  “Siamo  considerati  i  “babbi”  della
provincia  e  i  fatti  continuano  purtroppo  a  dimostrarlo”,
scrive il primo cittadino, denunciando l’assenza di segnali
concreti di tutela per le aree interne. Gallo lega il tema
della sicurezza a quello, più ampio, dello spopolamento e dei
servizi. “I giovani – dice – vanno via, le scuole faticano a
formare le classi, la sanità è sempre più distante e, in
queste condizioni, anche le banche prima o poi chiuderanno”.
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Il sindaco esclude qualsiasi accusa alle forze dell’ordine,
sottolineando  invece  la  necessità  di  “leggi  specifiche  a
tutela delle zone montane”, rimarcando come, finora, “nessuna
forza  politica  abbia  promosso  una  strategia  seria  e
complessiva  per  sicurezza,  servizi  e  ripopolamento”.
Sulla stessa linea il sindaco di Buccheri, Alessandro Caiazzo,
che parla apertamente di emergenza. “C’è un serio problema di
sicurezza  sul  quale  non  è  più  possibile  temporeggiare”,
afferma, definendo la zona montana “sotto attacco come non
mai”. Caiazzo chiede un rafforzamento immediato dei controlli
e della presenza delle forze dell’ordine. “Negli ultimi mesi
si sono moltiplicati gli episodi predatori e la comunità è
sotto shock. Ora servono risposte rapide e risolutive, prima
che sia troppo tardi”.
Le prese di posizione dei due sindaci restituiscono il clima
di forte apprensione che si respira nei centri montani dopo i
raid,  riaccendendo  il  dibattito  sulla  sicurezza  e
sull’isolamento  delle  aree  interne,  sempre  più  esposte  e
sempre meno presidiate.

Doppio  assalto  alle  banche
nella  notte,  paura  tra
Palazzolo e Buccheri
È stata notte carica di tensione quella che ha attraversato
l’area montana del Siracusano, dove nel giro di poche ore si
sono  consumati  due  assalti  a  istituti  bancari.  Palazzolo
Acreide e Buccheri si sono risvegliate con i segni evidenti di
due azioni criminali su cui ora i Carabinieri sono a lavoro
per fare piena luce.
A Palazzolo Acreide l’obiettivo è stato il bancomat esterno
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della filiale del Monte dei Paschi di Siena. I malviventi
hanno piazzato e fatto detonare un ordigno che ha divelto lo
sportello  automatico,  consentendo  loro  di  portare  via  una
somma  consistente,  stimata  in  poco  meno  di  100mila  euro.
L’esplosione, particolarmente violenta, ha rotto il silenzio
della notte ed ha svegliato diversi residenti della zona, che
hanno subito chiamato le forze dell’ordine.
I carabinieri sono arrivati rapidamente sul posto, delimitando
l’area e avviando gli accertamenti tecnici. I danni causati
dalla deflagrazione erano evidenti, mentre l’attenzione degli
investigatori si è concentrata sulle immagini dei sistemi di
videosorveglianza,  considerate  decisive  per  ricostruire
l’azione e individuare eventuali mezzi utilizzati per la fuga.
Quasi nelle stesse ore, a Buccheri, un’altra banda entrava in
azione con una modalità differente ma altrettanto distruttiva.
Una pala meccanica è stata utilizzata per abbattere parte
della  parete  della  filiale  Unicredit,  creando  un  accesso
diretto ai locali interni e alle casse. L’irruzione è stata
rapida ed ha provocato gravi danni strutturali all’edificio,
prima che i responsabili si dileguassero con il denaro.
Le indagini procedono parallelamente su entrambi gli episodi.
Gli inquirenti stanno valutando l’ipotesi di un collegamento
tra i due colpi, considerando la prossimità territoriale, la
scelta degli obiettivi e la sequenza temporale degli assalti.
Al  momento  non  viene  esclusa  alcuna  pista.  E  resta  alta
l’attenzione sulla recrudescenza criminale che sta investendo
il territorio siracusano.


